
  

CCoonnssuullttaa  llee  DDoonnnnee              

ConsultaleDonne  
VIA FONTANA DELL'OSTE, N. 21/B – 00034 COLLEFERRO Rm 
Cell.  333.7767664 – Mail : consultaledonne@libero.it 
http://consultaledonne.weebly.com/   
Facebook: consultaledonne 
 

 

           Colleferro, 21.5.2013 

 

 

Sindaco Cacciotti, con delega alle politiche per le pari opportunità,  

 i gravissimi e ripetuti fatti delittuosi contro donne  e minori, vittime della violenza maschile, 

hanno assunto  dimensioni umane e sociali drammatiche, che richiedono un forte rafforzamento 

dell’azione di contrasto, attraverso lo sforzo congiunto dello Stato, delle Regioni e dei Comuni, 

teso a diffondere una cultura che rifiuti la violenza e favorisca misure più incisive per contrastare 

forme di tolleranza e indifferenza. 

 

A livello internazionale, il Consiglio d’Europa nel 2011 ha deliberato la Convenzione di Instanbul 

che, firmata dal Governo italiano nel 2012, sta per essere ratificata dal Parlamento (v. allegato). 

Questo nuovo trattato è il primo strumento internazionale giuridicamente vincolante che crea un 

quadro normativo completo per proteggere le donne, le bambine ed i minori contro qualsiasi forma 

di violenza.  

 

La Convenzione riconosce gli atti di violenza sulle donne (in quanto tali, fondate sul genere)  come 

una violazione dei diritti umani fondamentali e una negazione dei diritti della persona ed ha tra i 

suoi principali obiettivi la prevenzione della violenza contro le donne, la protezione delle vittime e 

la perseguibilità penale degli aggressori. Nelle sedi e negli atti internazionali, le Nazioni Unite 

hanno rivolto allo Stato italiano una serie di raccomandazioni ed espresso preoccupazione per il 

ritardo culturale e sociale delle politiche di genere nel nostro Paese. Al riguardo è indicativo che la 

Convenzione di Instanbul riconosce il raggiungimento dell’uguaglianza tra i sessi, la parità di 

genere, come uno degli elementi chiave per prevenire la violenza contro le donne. 

 

Sul piano territoriale, di fronte a questa vera emergenza, il 16 maggio 2013, D.i.re. (Associazione 

nazionale dei Centri contro la violenza sulle donne) ed Anci (Associazione nazionale comuni 

italiani), hanno stipulato un Protocollo di intesa per intervenire in ambito locale, con l’obiettivo – 

ha dichiarato il presidente dell’Anci, Alessandro Cattaneo – di coinvolgere i  “Comuni, che hanno 

la responsabilità di gestire gli interventi in partenariato con soggetti pubblici e privati”. Il 

Protocollo prevede interventi strutturati e servizi territoriali, approntamento di politiche di 

educazione al rispetto della persona, sensibilizzazione alla cultura dei diritti umani e adozione di 

misure di prevenzione contro ogni forma di violenza, sopruso fisico e psicologico nei confronti 

delle donne e dei bambini. Esso prevede altresì la collaborazione tra gli enti locali per sviluppare 

azioni e progetti di prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne (inserimento dei centri 

antiviolenza nei piani sociali di zona, formazione della polizia municipale, linee guida rivolte per 

gli operatori, ecc.). In particolare, il Protocollo invita i Comuni a non autorizzare pubblicità 

denigratorie delle donne (v. allegato). 

 

Anche il mondo dell’associazionismo femminile e della società civile ha promosso, il 25 novembre 

2012, in occasione della Giornata mondiale contro la violenza maschile sulle donne, la 

Convenzione Nazionale No more! per fermare la violenza: nel 2012 i femminicidi sono stati 127 e 

dall'inizio di quest'anno sono stati 25 (v. allegato). Le associazioni chiedono alle Istituzioni 

comunali - attraverso la Convenzione - un forte impegno concreto ed attivo per contrastare e  

prevenire la violenza sulle donne.  
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Rivolgiamo anche noi un appello alla nostra Amministrazione Comunale affinchè aderisca, come 

altri Comuni, alla Convenzione Nazionale “No More!” e chiediamo che se ne discuta in sede 

consiliare. 

 

Richiamiamo il Sindaco alle Sue responsabilità e gli chiediamo un incontro per rappresentare le 

nostre proposte e gli interventi a favore della cultura del rispetto e della visione di genere. 

Chiediamo attenzione alle proposte che abbiamo già avanzato in favore delle politiche di genere, di 

cui attendiamo di conoscere gli aggiornamenti. 

 

Restiamo a disposizione per un confronto di merito su quanto rappresentato. 

 

Cordiali saluti  

 
                                                                                                                                                 gruppo Consulta le Donne 

  

 

 
 
       Allegato Convenzione di Instanbul 

       Allegato Protocollo Anci-Dire 

       Allegato Convenzione No More! 

  


